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SCHEDA-PROGETTO PER PROGETTI PER ATTIVITÀ DI SPESA CORRENTE PROMOSSI DAL TERZO SETTORE E 

SOGGETTI PRIVATI SENZA FINI DI LUCRO RIVOLTI A PREADOLESCENTI E ADOLESCENTI– PUNTO 2.1, 

LETTERA A E B DELL’ALLEGATO A) 
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ENTE RICHIEDENTE Cooperativa sociale L’Arco 

TITOLO DEL PROGETTO @centro 

PROGETTO VALENZA TERRITORIALE / REGIONALE territoriale 

 

ANALISI DI CONTESTO, ESPERIENZA NEL SETTORE E OBIETTIVI  

Il contesto sociale, economico, culturale, educativo nel quale ci troviamo ad operare oggi come 

educatori e psicologi è caratterizzato da scelte migratorie (volute o subite), innovazioni 

tecnologiche che cambiano il modo di comunicare, di lavorare, da opinioni pro e contro le 

tecnologie, pro e contro l’accoglienza, pro e contro l’altro. Si registra inoltre un aumento importante 

del numero di minori certificati, di famiglie in conflitto e con poche risorse educative che lasciano 

sempre più spesso decidere ai figli cosa fare. Nei tre Comuni coinvolti in questo progetto si 

aggiunge la difficoltà di agganciare al territorio i ragazzi adolescenti che per la mancanza delle 

scuole secondarie di secondo grado sono costretti a viaggiare nelle città limitrofe Piacenza o Castel 

san Giovanni. La Cooperativa L’Arco gestisce da diversi anni in co-progettazione con le varie 

Amministrazioni Centri educativi e aggregativi a: Fiorenzuola, Roveleto di Cadeo, Lugagnano val 

d’Arda, Carpaneto, Gropparello, Besenzone, Sarmato, Gragnano, Calendasco, San Rocco e 

Piacenza e gestisce diversi progetti di prevenzione al disagio giovanile in collaborazione con il 

comune di Piacenza citiamo Exit sulla prevenzione del ritiro sociale e Hygge progetto di educativa 

di strada. In particolare, workshop proposti in questa progettazione  sono stati realizzati per la 

Regione Emilia Romagna nell’ambito del progetto A scuola con i media (AS 2021-22).La 

costruzione della proposta progettuale parte da alcune considerazioni: coerenza tra finalità e 

metodologia; utilizzo di una strategia della “contaminazione e della connessione”; raggiungere e 

favorire la partecipazione di profili differenti di minori per facilitare processi di inclusione e nuove 

forme di socialità; sperimentazione di un processo creativo dal basso che consenta di individuare 

elementi di replicabilità e di far crescere le competenze di una comunità territoriale; valorizzare le 

potenzialità creative e pro-sociali del web per educare ad una migliore fruizione degli strumenti 

digitali, ovvero stimolare i ragazzi a riflettere e a riconoscere i vantaggi e le opportunità del web 

costruendo esperienze in cui possano testarle direttamente;  realizzare output concreti, a 

testimonianza di nuovi spazi di inclusione dei giovani nel territorio. Due sono i nodi fondanti: 

Educazione tra pari - il rapporto tra “pari” (per età e/o per condizioni di similarità che valorizza) 

diventa veicolo di fiducia, di trasmissione di conoscenze e incentivo alla modifica di 

comportamenti problematici. I pari diventano “animatori” di opportunità e relazioni sociali; 

Flessibilità organizzativa - il lavoro con i ragazzi richiede, partendo da un modello organizzativo 

di riferimento, una certa flessibilità per andare incontro alle loro esigenze 

 
 

 



MODALITA’ DI COINVOLGIMENTO DEI DESTINATARI NELL’IDEAZIONE DEL 

PROGETTO (15 righe,) 

Azione 1: Saranno coinvolti nella formazione i referenti di ogni centro educativo e di aggregazione 

del Distretto di Ponente gestito dalla Cooperativa l’Arco su assegnazione dei Comuni di Sarmato 

e Gragnano Azione 2: Saranno coinvolti i ragazzi iscritti ai Centri e verrà organizzata dal settore 

Comunicazione una campagna di comunicazione per promuovere l’iscrizione ai workshop di altri 

ragazzi  mediante locandine diffuse tramite i canali social della cooperativa, dei Comuni coinvolti, 

delle associazioni del territorio e coinvolgendo direttamente le Parrocchie anche attraverso i gruppi 

dei catechisti. Azione 3: Per diffondere i messaggi prodotti dai ragazzi verranno contattate le 

Amministrazioni locali, le Scuole secondarie di primo grado e le Associazioni del territorio per 

creare per ogni territorio un evento ad hoc che possa avere una ricaduta comunicativa il più ampia 

possibile, anche in questo caso la Cooperativa metterà disposizione il Settore Comunicazione per 

comunicare su larga scala l’evento e le sue finalità. 
 

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO  

Azione 1: Formazione preliminare agli operatori 

Il progetto prevede una formazione agli operatoti gestita da formatori esperti in metodologie 

educative derivate dall’Animazione digitale ai coordinatori dei centri educativi ed aggregativi 

coinvolti in modo da condividere nuove competenze e buone prassi che potranno essere utilizzate 

nel progetto proposto e avere ricadute in altri servizi in cui l’equipe è impegnata in un’ottica 

migliorativa di tutti i servizi. 

Azione 2: I workshop 

Incontro preliminare tra l’equipe educativa e la rete per condividere l’analisi dei bisogni di quel 

territorio. 

Incontro tra l’equipe operativa e i ragazzi iscritti per analizzare i bisogni e le competenze del gruppo 

per coinvolgere i ragazzi e guidarli nella scelta della tematica in cui sperimentarsi, 

Ogni Centro coinvolto potrà scegliere tra due dei seguenti Workshop tematici 

1. Web reputation 

Educare le nuove generazioni ad un uso corretto e sicuro delle nuove tecnologie, anche sotto 

il profilo della web-reputation. 

Significa favorire e promuovere l’inclusione dei giovani attraverso spazi di protagonismo mediante 

l’uso delle tecnologie e far conoscere loro i confini del loro utilizzo sostenendo la comunicazione 

positiva e favorendo i comportamenti corretti. 

2. Connessione sicura 

Sostenere azioni di contrasto del fenomeno del bullismo e del cyberbullismo. 

L'approccio metodologico si basa sulla volontà di fare emergere in ciascun minore le proprie 

risorse, garantendo la protezione delle fragilità e di riconoscere il ruolo autorevole dell'adulto, visto 

anche come sostegno e “contenitore” del bagaglio emotivo di ciascuno. Tra i motivi ispiratori vi è 

l’educazione al silenzio inteso come uno spazio creativo degli interrogativi irrisolti e di ricerca di 

risposte. I ragazzi se non sono supportati a comprendere il valore del silenzio come strumento 

progettuale, lo riempiono di rumori e di chiacchiere che distolgono dalla riflessione su di sé. Così 

concentrati come sono sulle loro attività quotidiane, spesso coinvolti in attività di socializzazione 

online, molti minori vedono le esperienze relazionali nella vita reale come alternative che 

impediscono e bloccano l’immersione nella “virtualità” dell’online. 

3. Fake news e dintorni 

Favorire il senso critico dei minori nella decodificazione dei messaggi pubblicitari e nella 

individuazione delle c.d. fake news, in una prospettiva di autosviluppo del pensiero critico. 



I risultati delle prove INVALSI 2019 affermano che i bambini e i ragazzi non sanno comprendere 

un testo che leggono. Ai bambini e ai ragazzi mancano le parole per descriversi, per narrarsi. La 

povertà di linguaggio è spesso anche assenza di possibilità. Alcune ricerche, condotte negli ultimi 

anni sulla povertà di linguaggio, evidenziano ad esempio che la mancanza di parole per descrivere 

le emozioni che un bambino o un ragazzo prova può tradursi in atti di violenza o di autolesionismo 

come soluzioni per liberarsi e liberare le emozioni. L’intervento educativo assume in questo caso 

una funzione preventiva. 

4. AttivaMente 

Incrementare la capacità dei ragazzi a gestire positivamente le emozioni in rapporto ai social 

media ed alla rete. 

L'affettività è l'ambito che definisce i sentimenti e le emozioni dell'uomo nell'ambito della sue 

relazioni sociali, in particolare di quelle familiari, sentimentali e amicali caratterizzate da una 

particolare intimità. Il tempo passato on line è un tempo denso in cui i ragazzi devono imparare 

spesso da soli a districarsi tra emozioni confuse e ingarbugliate  

5. Il mio tempo per te 

Promozione del volontariato, inteso come concettualmente vicino all’ottica del donare, donare 

il proprio tempo e se stessi agli altri. 

Che significato ha questo dono oggi? Come scrive R.Mancini dal suo libro “La logica del dono” 

esso non  è solo vicinanza, ma anche  e soprattutto movimento del “farsi prossimo”, coinvolgersi 

nella vita di qualcuno. Il workshop promuove il volontariato con le seguenti caratteristiche: 

orientamento al bene, proporsi, agire, dare secondo il criterio del bene degli altri, libertà e gratuità. 

Questi tratti essenziali riconsegnano l’idea di quanto in realtà tali elementi siano concreti e 

importanti anche e soprattutto nella vita quotidiana di tutti per vivere un dinamismo concreto, 

ricorrente, quotidiano contro l’indifferenza, l’estraneità, il separatismo, l’individualismo, la 

violenza. La logica del dono, si propone quindi come un modo di vivere, come atteggiamento e 

stile di vita, opposto alle logiche di prepotenza aggressività, prevaricazione del più debole, bullismo 

da promuovere e sostenere attraverso un processo formativo diffuso che comprenda le agenzie 

educative tutte. 

6. SalvAmbiente  

Promozione della responsabilità sociale, sostenibilità ambientale, lotta al cambiamento 

climatico 

Riflessione sul significato che assume oggi per i ragazzi parlare di tutela ambientale e su quale 

ruolo possono assumere i ragazzi stessi nel diffondere un significato positivo di responsabilità 

sociale partendo dalla riflessione sul ruolo attivo che ognuno di loro può assumere in questa 

direzione. 

 

Ogni workshop è progettato come compito di realtà e quindi i ragazzi saranno chiamati a lavorare 

in gruppo con un fine produttivo ognuno secondo le proprie competenze. Il primo momento di 

incontro tra i ragazzi e l’equipe educativa formata da educatori e psicologi è strutturato da parte di 

riflessione teorica sull’argomento scelto (effettuata tramite la metodologia interattiva 

dell’animazione digitale) cui seguirà il lancio della consegna che prevede la produzione realizzata 

dai ragazzi. I ragazzi lavoreranno poi divisi in piccoli gruppi di lavoro con il sostegno e la guida 

dell’equipe educativa nei diversi Centri educativi e di aggregazione. Durante l’ultimo incontro ci 

si dedicherà alla presentazione e alla condivisione dei lavori dei gruppi e alla riflessione sul come 

i ragazzi si sono sentiti a lavorare in gruppo.  

Il compito di realtà, come metodologia di apprendimento basata sul fare, si rifà alla definizione di 

competenza come sintesi di conoscenze e abilità. Quindi ogni workshop ha come finalità un lavoro 

parallelo sulle competenze di cittadinanza consentendone. Inoltre, al singolo compito di realtà 

http://it.wikipedia.org/wiki/Sentimenti
http://it.wikipedia.org/wiki/Emozioni
http://it.wikipedia.org/wiki/Intimit%C3%A0


sarà collegata anche la rubrica di valutazione delle competenze che consente all’equipe di valutare 

i comportamenti che i ragazzi/e hanno sviluppato grazie al laboratorio. 

 

Azione 3: Divulgazione dei messaggi al territorio 

Le produzioni finali dei diversi workshop che conterranno una finalità comunicativa oltre che 

produttiva saranno utilizzati dai ragazzi stessi per divulgare i loro messaggi in eventi specifici 

organizzati dall’equipe con i diversi attori della rete: parrocchie, scuole, associazioni, comunità 

comunicati e promossi attraverso le modalità già descritte. 

 
 

LUOGHI DI REALIZZAZIONE DELLE DIFFERENTI AZIONI 

Azione 1 La formazione agli operatori avverrà on line su piattaforma Zoom 

Azione 2 I Workshop saranno realizzati negli spazi dei centri Educativi e di Aggregazione o in 

spazi Oratoriali che l’Arco ha in gestione nei seguenti territori: Sarmato, Gragnano e Calendasco 

Azione 3 Gli eventi finali saranno organizzati nelle scuole o in spazi oratoriali o spazi Comunali a 

seconda del messaggio e della finalità del messaggio scelto dai ragazzi 

 

NUMERO POTENZIALE DESTINATARI DELL’INTERVENTO (diretti e indiretti) E 

RISULTATI PREVISTI  

Numero dei potenziali destinatari: 

Azione 1: Destinatari diretti 4 operatori 

Azione 2: Destinatari diretti partecipanti ai workshop 100 ragazzi 

Azione 3: Destinatari indiretti raggiunti dal messaggio comunicativo inteso come risultato finale 

della produzione dei ragazzi 300 persone tra ragazzi, famiglie, operatori e volontari 

Risultati previsti: 

-aumento delle competenze degli operatori; 

-coinvolgimento attivo della rete; 

-partecipazione attiva dei ragazzi ai workshop; 

-aumento delle conoscenze, delle competenze e del senso di partecipazione attiva dei ragazzi 

coinvolti; 

-diffusione del messaggio prodotto dai ragazzi e sensibilizzazione del territorio 
 

INDICAZIONE DELLE RETI, DELLE SINERGIE E DELLE COLLABORAZIONI 

ATTIVATE  

Il progetto presentato ha come base la costruzione di una rete attiva che ne condivida fin dal 

principio le finalità. Per fare questo la cooperativa L’Arco che già da anni lavora su questi territori 

coinvolgerà nella realizzazione di questo progetto attori con cui e già in comunicazione e si farà 

promotrice di costruire nuovi tavoli di lavoro e di condivisione del tema scelto dai ragazzi e dall’ 

equipe educativa e della modalità di diffusione del messaggio finale .  

In particolare gli attori coinvolti saranno i comuni di Sarmato, Gragnano e Calendasco, 

Associazione Alpini Sarmato, Associazioni sportive: Basket Calendasco, Associazione Kangaroos 

di Sarmato, Sarmatese Calcio, Istituto Comprensivo, Gandi e Istituto Comprensivo Casaroli, 

Centro per le famiglie di Ponente, Parrocchia di Sarmato, Gragnano e Calendasco Gruppo di 

volontari giovani in Cammino di Sarmato, pro loco di Sarmato e Gragnano, US Calendasco Calcio, 

Biblioteca Comunale di Sarmato, Gragnano e Calendasco. 
 



FORME DI MONITORAGGIO PREVISTE  

Azione 1 

Questionari finali di valutazione delle competenze acquisite dai partecipanti alla formazione 

Azione 2 

Verbali degli incontri di rete 

Scheda presenze dei ragazzi ai workshop 

Documentazione video o fotografica dei prodotti finali dei workshop scelti dai ragazzi 

Schede di valutazione delle competenze abbinate ai compiti di realtà  

Questionario di gradimento per i ragazzi somministrato alla fine di ogni workshop 

Azione 3 

Locandine degli eventi e loro diffusione 

Numero dei partecipanti agli eventi finali 

Documentazione fotografica degli eventi  

 
 


